
Allegato 2 

 

ALLEGATO BB 

Art. 2 l.r. 21/2008 

 

Parco Naturale Regionale Monti Ausoni e Lago di Fondi 

 

Dal colle di Mastrobono a nord, si scende seguendo la Costa de Liverto fino a raggiungere la località 

Case Garofalo, includendo monte Beverarello, Costa San Giovanni e parte della Costa del Sole, 

escludendo la località Fontana Vecchia. Si prosegue verticalmente verso sud, escludendo Monte 

Cappello e parte di monte Visani, attestandosi sul confine del territorio comunale di Pastena, fino ad 

oltrepassare il Vallone della Foresta. A est in prossimità del paese di Pastena vi è il nucleo disgiunto 

di Monte Solo e a nord quello delle Grotte di Pastena in località Grotte del Pertuso. Il nucleo disgiunto 

delle Grotte di Pastena è costituito dalle seguenti particelle: 215, 681, 724, 216, 333, 334, 352, 345, 

346, 347, 348, 344, 343, 341 ed è confinante con le seguenti particelle: 726, 682, 228, 335, 336, 337, 

360, 353, 349, 350, 342, 340, 721, 722, 723, strada Vicinale Portuso, "Vallone Cupa", "Vallone 

Vallecchie". Di seguito la perimetrazione continua sul fosso fino ad ovest di Monte Cerrito. Continua 

escludendo Monte Ambrifi e risalendo verso il vallone di Santa Lucia continuando includendo Casa 

Cipolla, includendo Macchia Le rose, Monte Vona e continuando, per cima del Nibbio fino a colle 

Cammino. Prosegue verso il passo della Quercia del Monaco a monte della strada statale, 

oltrepassando il bivio e seguendo la curva di livello (500 ml.) fino ad intersecare Valle Barillone ed 

il Fosso di Valle Vigna. Prosegue lungo il percorso di Valle Sant'Agata includendo Monte Casereccio 

lungo la strada verso località Case Caporiccio oltrepassando Fosso Vardito e includendo sulla curva 

di livello 400 ml. il Colle della Madonna della Rocca. Un nucleo disgiunto è rappresentato dall'area 

circostante la sorgente di San Magno che include anche l'antico monastero. Il perimetro continuo 

include l'area verso la località la Vecchia, escludendo l'abitato di Limatella. Prosegue verso le pendici 

di Colle Calcagno, Monte Marino, prosegue in quota 800 m. slm in direzione Monte delle Fate e 

rimanendo sul confine comunale va verso Monte Tavanese, Cisterna Mareccia, ove rimanendo in 

quota 600 m. slm va verso Valle del Carpino e prosegue verso le pendici di Monte Romano ove in 

quota 400 metri, va verso Valle Ranna, Valle dei Filici ove prosegue alla stessa quota verso sud 

direzione Vallone di Vallobica ove prosegue ancora a sud in direzione Valle delle Mandarelle 

mantenendosi sempre in quota 400 metri slm si dirige verso Monte Pilucco ove sul confine comunale 

ridiscende sino a Torre dell'Epitaffio. In Comune di Monte San Biagio comprende anche le località 

Grotte, Ravianara, Cima Pazzarelli e proseguendo verso Nord esclude Monte Autone a quota 550 m. 

slm, Monte Calvo, Topanti per richiudersi verso Grotte; è incluso il nucleo disgiunto delle Grotte dei 

Pipistrelli sito nelle adiacenze del Cimitero del Comune di Monte San Biagio. Prosegue parzialmente 

nel Pantano Grande tenendosi il confine sul collettore Catenaccio e al Canale Volta Melara. Continua 

lungo il Canale dell'Acqua Chiara fino ad escludere parte dell'area che insiste in località La Goffa 

fino ad incontrare l'idrovora piccola. Dall'idrovora comprende da casa Grassi il Pantano Morderei e 

la destra idrografica del canale Sant'Anastasia fino alla strada statale Flacca costeggiandola fino al 

bivio in località Femmina Morta. Un nucleo disgiunto è rappresentato dall'area a sud della località 

Femmina Morta includendo una parte dell'area in località Salto. Prosegue verso nord comprendendo 

le località il Giglio, Falascosa, Chiaruma, Covino, Le Mandre, Sugarelle e si dirige verso ovest verso 

la località Chiancarelle. Interseca poi il canale Canneto per risalirlo fino alla via Appia. Passa oltre la 

via Appia e risale verso Terracina lungo il tracciato dell'Appia Antica pre-traianeo arrivando fino a 

Monte Sant'Angelo, includendo a sud ovest una porzione di area naturale interessata da macchia 

mediterranea che collega il Monumento Naturale “Tempio di Giove Anxur” con il complesso di 

strutture ed aree dell’ex convento di San Francesco ed il Parco cittadino della Rimembranza, 

anch’esse incluse nel perimetro, confinando a sud con Via San Francesco Nuovo ed a nord con Via 

Anxur e Via Panoramica, e ritornando verso est comprende la località la Ciana includendo Monte 

Pilucco e fino alla strada che prosegue verso Fontana Santo Stefano. Segue il confine comunale fino 



a Monte Cervaro e Monte dell'Acquasanta comprendendo Valle Fasana nella sinistra idrografica 

oltrepassa strada Campo Soriano segue il Monte Pannozzo e lungo la strada della Valle Francolano e 

risale a nord verso Monte Cavallo Bianco fino a seguire il profilo della località Cascano. A sud ovest 

di Monte Leano, vi è un'area disgiunta comprendente Punta Leano e il versante sinistro di Valle 

Forcola. Un nucleo disgiunto rappresentato dal comprensorio del piano di San Salvatore in Comune 

di Roccasecca dei Volsci. Il tracciato prosegue includendo parte del Monte Pecorone fino a località 

Case Murate per proseguire a nord verso Monte Ceraso, in direzione di Sonnino comprende parte di 

Valle San Sebastiano fino a Voragine Catausa e da Valle Castagna risale lungo le pendici di Monte 

Tavanese, Monte delle Fate, Monte Marino, Monte Calvo, Forcella Buana, Monte Latiglia Cimoletta, 

Cima del Monte Passo della Quercia del Monaco risalendo le pendici ad ovest di Monte Chiavino, 

Cima del Nibbio verso Monte Vona. Da qui prosegue verso le pendici di Macchia le Rose, il Magliaro, 

Monte l'Ariola, includendo le pendici di valle Obbicoscuro, fino a Cimotta Erta proseguendo verso 

Colle Mastrobono.  


